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Una soluzione razionale Racconti da Stoccolma Scene da un matrimonio

C’è un genere che i paesi scandinavi pa-

droneggiano: il drammafamiliare, in tutte

lederivazioni e salse. Dall’AmletoaScene

da un matrimonio, fino alle contempora-

nee sfumature.Unasoluzione razionaleè

l’ultimoesempio, sul raccontodiduecop-

pie in crisi che inventanoun triangolo.

Il triangolo sì

L
e 4 stelle della schedi-
na si riferiscono non
tanto al film in sé – per
quanto Heavy Metal in
Baghdad sia un docu-
mentario di ottima fat-

tura – quanto alle uscite «libro +
dvd» della Isbn Edizioni. La casa
editrice milanese si distingue da
tempo per un catalogo eterodosso
e una grafica fra le più originali in
circolazione. Nel 2009 ha pubbli-
cato il fondamentale The Filth and
the Fury di Julien Temple, in cui il
regista di La grande truffa del
rock’n’roll ridà voce ai Sex Pistols
decenni dopo l’esplosione icono-
clasta del punk. Heavy Metal in Ba-
ghdad è la degna prosecuzione di
una «collana» che non si pone co-
me tale, ma potrebbe diventarlo
nei fatti – ovvero, nella qualità dei
titoli e nella loro filosofia «guerri-
gliera».

SEMPRE EVERSIVI

Il documentario di Alvi & Moretti,
visto nel 2008 al festival di Berli-
no, racconta la storia degli Acrassi-
cauda, primo e – per ora, chissà
per quanto – ultimo gruppo heavy
metal iracheno. Prodotto per la Vi-
ce Films da Spike Jonze, il film se-
gue i 4 metallari nelle loro peripe-
zie in una Baghdad appena «libera-
ta» dalle truppe americane, e li ac-
compagna nell’esilio: perché se gli
Acrassicauda se la passavano male
sotto Saddam Hussein, quando

portare i capelli lunghi e indossare
t-shirt dei Metallica era considerato
eversivo, ancora peggio si sono tro-
vati sotto l’occupazione americana,
in un paese blindato dove ogni as-
sembramento – tanto più se di «ca-
pelloni» – è considerato, di nuovo,
eversivo.

È paradossale, la parabola degli
Acrassicauda: le loro vicissitudini ar-
tistiche e personali ridanno dignità
«ribelle» a un genere musicale – l’he-
avy metal, appunto – che in Occiden-
te è da tempo rifluito nel mainstre-
am. Dall’Iraq, i ragazzi di Baghdad
sono emigrati prima in Siria, poi in
Turchia, senza che nessuno se li fi-
lasse né come musicisti né come rifu-
giati. Ora stanno negli Usa con lo sta-
tus di perseguitati politici e hanno
avuto la soddisfazione che vale una
vita: nel backstage di un concerto
dei Metallica hanno incontrato Ja-
mes Hetfield, cantante e chitarrista

ritmico della celebre band, che ha
regalato loro una delle sue chitarre
(l’incontro, molto simpatico, è visi-
bile su youtube). Il libro allegato al
dvd contiene una lunghissima inter-
vista curata da Andy Capper e Gabi
Sifre in cui gli Acrassicauda partono
dall’infanzia (figli della media bor-
ghesia irachena, spesso di militari)
e arrivano fino alla guerra, racconta-
ta da un punto di vista decisamente
inusuale per noi europei. Se siete
metallari non sperate di scoprire i
nuovi Iron Maiden (gli Acrassicau-
da non sembrano, ahiloro, di quel
livello); ma se siete esseri umani sco-
prirete l’altra faccia di una storia –
quella del Medio Oriente e dei suoi
rapporti culturali e psicologici con
l’Occidente – che ci è sempre stata
raccontata dai vincitori. Ha ragione
Andy Capper: prendetelo come un
manuale motivazionale. E inseguite
il vostro sogno, se ne avete uno.●

In questo pregevole film di qualche an-

nofa, ilgeneresifaduroespietato,erisen-

te ancor più della lezione del maestro

Bergman. Tre storie ordinarie, violente e

feroci:dalla ragazzasoggiogatadaregole

familiari tribali al proprietario di un locale

innamorato di unuomodella security.

Tre storie violente

In questa carrellatanonpuòmancare il

film del padre del genere, qui alle prese

con sei episodi che raccontano la storia

diunmatrimonio.Bergmanattraversain

tutta laopera ildrammadacameradella

coppia e del matrimonio, fino all’ultimo,

per la tv, Sarabanda, tuttora inedito.

Papà Bergman

HeavyMetal in Baghdad

Regia di SurooshAlvi

e EddyMoretti

Con Firas Al-Lateef, Marwan

Riyadh, TonyAziz, Faisal Talal

(gli Acrassicauda)

Usa, 2007 - Distr.: Isbn
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DEI
METALLARI

IRACHENI
Come sopravvivere a Baghdad sulle onde

del rock duro: ecco a voi un eccellente
doc distribuito dalla Isbn

spettacoli@unita.it

HomeVideo

Dario Zonta

FLAVIO DELLA ROCCA

E dopo ´AvatarÆ
il 3D è pronto
ad invadere
i nostri televisori

LANOSTRADOMENICA

Visioni digitali

L
o abbiamo spesso anticipa-
to: le nuove tecnologie av-
vicinano sempre più gli uni-
versi cinema e homevideo.

L’ultima dimostrazione è la collabo-
razione tra 20th Century Fox e Pa-
nasonic in occasione della realizza-
zione e del lancio di Avatar, nuovo
kolossal fantascientifico in 3D che
in Usa ha coperto i 230 milioni di
budget in una settimana di pro-
grammazione! Mentre il cineasta
ha utilizzato monitor al plasma da
103 pollici e videocamere professio-
nali in fase di produzione e montag-
gio, la multinazionale nipponica ha
annunciato al Consumer Electroni-
cs Show di Las Vegas la volontà di
portare in tutte le case televisori a
tre dimensioni già da questa stagio-
ne. E arrivano conferme sulla ten-
denza 2010 anche a livello domesti-
co: è in arrivo un canale satellitare
– realizzato da Sony, Imax e Disco-
very Communication - che trasmet-
terà 24 ore di contenuti 3D per dare
un senso alla diffusione di apparec-
chi in grado di gestire tale formato.
Non basta. Anche i videogame han-
no imboccato la via tridimensiona-
le per proporre a breve consolle a
rilevamento sensoriale (come la
Wii) in grado d’interpretare tutti i
movimenti corporali e tradurli sul-
lo schermo, alla stregua di quanto
accade per il motion capture della
nuova frontiera d’animazione! ●

Racconti da Stoccolma

Regia di AndersNilsson

Con Oldoz Javidi, Lia Boysen,

Ruben Sallmander

Germania – Svezia 2006

Teodora
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Scene da unmatrimonio

Regia di Ingmar Bergman

Con Liv Ullman, Erland Jose-

phson, Bibi Anderson

Svezia 1973

Bim

****

Una soluzione razionale

Regia di JorghenBergmark

Con Rolf Lassgard, Pernilla Au-

gust, Stina Ekblad

Svezia 2009

LuckyRed
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